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luogo tó*%ll^mare (li supposizioni, Ima sono dehiirlcoillò Stato d'una quel Governo a f.ivoi'ire l'omigi-iizione 

Mnl®, pregi* 5 SISBioa-i,4]lj^oclt»-

che ora sono dileguate, ma che la
sciano sempre Intatto l'appunto 
dalla llie'galìtà> psE quaaio^^*^»»^ 

•'*' sano chiudere gli Occhi quando si 
vede che fu 'cOgyiiessa senza cat
tiva intenzione. 
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•Cominciô  dal rimettere nel suo-' 
Y r̂o asI) t̂to4a:;qu€ t̂ip![}e di cui vi; 
ho piUuwitè'parlato, relativamen't(# 
alla questura. 1 gioìiiali'dèlì'aìtr'ierM 
|iiibbUcaT%lno,una!;erie3UtoQ'u^ 
con cui la questura *IÌfesa giusti
fica in gran parte il siio operato. 
È vero che èsistevatio delle ragiÒ-
m di rancorev forse di ôpio, t r an 
•Catucci e coloro» che lo denuncia^ 

Ieri è giunto a Roma l'onore-
jvWDepretis, il quale riàsst'ime le 
redini, del ̂ governo, e si propone 

i!:ricuperare coir attività il tempo 
dr© j|>erduto, non 'tanto da liii qtftffito 

dai suoi cOlléghL Egli luvjavoratj-
'anche durante il suo- appai'ente 
riposo, e gli venne fatto anco rim
provero di questa o_ |̂;psit^^,senza 
f[elia: quale, è doVèrè f̂ìl dirlo, ci 
jtroveremino ancora da capo colle 
buestiq^^iù importanti che devo
no esàere risÒUMHma della ria-
%ertura della Camera. -

sessmftina di miltinì, se non più. 
Toglierle da questa ytiiazìpiìe e-, 
qui vocìi jb^-duat^è uttà necessità: 
tanto- per la Società .attuale, quan
do perJLCJoverno. 

Dubi^^prò che possa riuscire 
sollecitamente il riscatto delle Me-
l-idionali. ^ t̂ìt Società si trova ì*̂  

•{.j^if 

condizioni da non poter prosegiiire 
con utile proprio. Essa ha raggiun
to quèl^iii^r^ìmò di movimeuto , 

ogni maggióre ih-*l£r^ 

1̂ Quella dèlie feri'OVie, può 
^uasi lisolutà 'Assicurasi ; infatti, 

he non due sole ma Ice compa-

casso va a,̂ .̂ |rninuzione della ga-
tozia governliffl. Per avere mag-
jgiore sviluppo deve alfrontar|^lei" 
le .spese, aumentando materiale e 
^ersonalBi^jaqueste spese, sono 
tutte in pura perdita, perchè an-
danfìl̂ ^ a diminuzione della guran-i 
zia, gli introiti della Società non 
tónièntèrebbero nemmeno : d* un 
quattrmo. Ma fPl' altra parte, lo 
Spaventa aveva fatto-^condizioni 

p i e terroviiu^ìeàOlahb^^Sltìtuité:^ '̂««^^ ^"^ Società pgr,fare il ri-
toue almer^rwSSodi sièuròj per-1 ?̂ t̂̂ < '̂:̂ ^̂ }̂ ^®^̂  
bhè sènza questo latto preliminare ^^^-^ «"1«*'''«"̂ « d'n,.....nhn. r̂l ^.m 

.manza del^ìbunale ;C 
tenzìò non far^^^^o a' procedere^ 
cpnferr|ianQ eh' egli non era sano 
di?vnente. mMii 

boa si poteva venire a conclusione' 
veruna: la, terza è i^via/d.i^^tpr-
niazione^ ed avrebbe il medesimo' 
obbiettivo delle due prime: Gòsh 

jvj§:pp sono; le voci piu acciaiali 
rovie rimarrebbero pres

so a poco!divìse ĉome.ilo sono at-
tualmente, ed esercitate da tre^ 

- Però rimane seuipre ingiustiU-
eatò' il motivò per cui il Cgituc.ói 

fu trattehuto.nel manicomio, 
freSìGi giorni dopo che i medici lo 
avèVatio dìchiài'ato in tffclo' dì ri-

fiirle] solamente d'argento, ed e c ^ 
che il riscatto, di venta difiicile> W 
h ! ' • ' • . • 

kUrapart§4a' Società non può cònv 
tinuare cosi; non è nelFinteressi 
suo, nò del governo. « 

fconipagnia, ff^iùle ha P Obbietti
vo dèlie Meridionali, come Vi dk 
jĈ vp. ' L' obbietti^, sarà probiibilf 
' *éntè raggiunto, ma ritengo che, 

;Stìnzii poi provved^|;a,al successivo (̂̂ 0̂ 
locamenfco di quelli già^||rivatt. J^HÌ 

fdttllóJnl^jrmazìoni asèii te, risulta ora^ 
irt motld positivo edMufflcmle, che i l 

èGovei'nò'braHiìiiuVo "invece! che fuvo-
^ , , • • . • • •• . • . - , - . m m m / . . •. • 

rire r emigruzione, dusiueriv che sia 
noto avtì^^jliaposto la sospensione di 
qualsiasi: specie dì arruolamenti di 

« VenneroinftUtjfi 
. ! i • • ; • : - 1 - ' • ' . 

ai 
Consoiì brasiliani, nelle provincie (ÌHÌ-Ì 

\1* Europa del nord, di licenziare altri 
Slamila emigrantidelte Provincie bal
tiche dehàyLìvònìa ed Eustanìa, stati 
eia airUolàti, e'ciò perchè è: intende 
allogare *prittìa convenientemenjte^queì: 
coloni che preStìntemerite si trovano 
al Brai5Ìlé.' 

€ Ritengo utile cosa ohe siano co-
:no5oiMte .̂Sluesto determinazioni del,(-i;o-, 
Iberno, bra^iljimp, affinchè le> popolai' 
ìioni/siaiio postai in guardia, cpri'trole^ 
fiiise offerte di «genti -d'eiiiigrazìorVe,' 
ed abbiano présente che in seguito a 
tali esplicile dichiarazioni, il Governò 
del Re mal potrebbe, pi'oteggerli efaif 
valere | lorft'diritti, è sarebbe costret-
tì!?^a^ttbbaHtóKrli al-ldro misembile 

gridato,, abbasso i! Vaticano. 
L ^ -

^riiasiiiàji}^ in lìbei^tà dopo uin'ora. ?ffi^ 
ftri 2i ô ^̂ fre arrèsti che «rano^alatLifatti 

% 

:à de-Ifìriiron'o. egualmente colla li 
gli arrestati. , -f 

ieri sera vennero distrij^tuite m var 
rn punti della i^^p^ lemusicho imìU-
.tari per rallegrare ÌM%n^?|3^^| j^ 
f E # ^ i O " e chiese r innovi^ ,mnél 
|non vollero suonarlo non avendo o r -
:dini in proposito. Si. ripresero altri-
Ipezzi e ile nnquerojdel fiscii cJamo-

(tìaiufop^ porto, .e 'se nev.ritojmò ;:àk 
ìquar|ie>*e accompagnata da fischi. In. 
iPiazza Navòna si ripeta ìà modbsinsa 
^cena e la musica si allontanò. . 
\ La popoiazione recessi sotto, u w a -
;lazzo Bruschi manifestando il &uo mal^ 
•contento. ,' ," •../- ' ; ; \ ; • ,• ' ^ 

Da, Palazzo Brasofcfe j> la si mm 
}tò m Piazza Venezir; manifestando 
fSempre •Wlentico contegno. Ivi venne-
^affrontata dalla truppa dì linea bré-
^ceduta da un,delegato. .Si, sciolse ne-
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priCnderer impiego. Questa d̂ stém 
zione pet'la quale non si adWé'^' 
no' inerii motivi, 'eVà. cajî ioùatii! 
uu: eccesso dì;|)ruaeniia, che risale 
llWeletto, e che è la ^trovadeh 
pòco cònto^ie' sì ;fà, 
della libertà individuale: Se il Ca? 
ti.̂ cci fosse stato rilasciato ed ac-
compngnato subito al suo destino,; 
le autorità sarebbe?:oi sta.te Mi re-
f̂ ola: non avendolo fatto, diedero 

i>nindi e distìnte compagnie. • Delle , ...^., , , 

m genere,. 

due già format ^̂ ^ assunier 
léj^o;\^eJd^lfeipH!|]Ìa ^̂̂  ,'1''^ti'^^! 
delle |k'òvincie Romane ; la terza,é 
ancora allo'statodiproget^rvrebbe' 
(ii mira Wserà^Vdel l^ :Ém^-

moltoi breve. 

i^j 

»? 

ilppea^<Sà«c; ^ . t» 

• Per emn'>'ere 'a (lueslo ftemtato 
due altre operazioni • sri-vreg^iQ. 
jièdessariè. L'assetto dehnitivo delle? 
ttdmane e4 il'Ti^&tìib dèlie Meri-
dìpuìilìiiJise Eomaue versano da due, 
anni in condizióni dèi'tiittò ànò^ 
|nah3 yM^'- eserclW^ffi^Stato"^ 
ed ancora di proprietà degli azio
nisti ; appartengono • ulla Società, 

^Éî t-

zioiie al Brasile ' i'-f'i j - ' - , ^ ' 
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V. 
DcVitto 0 tradìmoniot rispondo-

VHuo gli otto cacciatori con voce cupa, 
G continuavano ad avuniiiirsi gravi _ ò 
l'uocolti, verso il recinto del consiglio. 

OUrepussarono io lUo dei knez tloi 
cento vdUigyi, poi le {ile doÌ inonuci 
tlei conventi, ed arrivarono qqsi Ul 
troi^g^^pioti a, m' cui scdbvà il; via-
diktt, cìreomìain did 'oìnque mu'divvs o 
prefetti d'-lb,' cimine provinole* 

li vladikii, ,D,inielo 0 gli altri si 
donianduuHiu a lor volta, chi fosse 
ipiel càdv*v\n'e. 

Gli oito cacciatori disposero la fu-
Utìbru bai olla td piede del Irono del 

yladika; poi uno di èssi sì avvicin'iS 
alla tewta del morto, e ne tòlse il 
strappò bianco chQ lo Vepri va. >̂  
I Tuttoia tosto s*inclinarono aiisìoseV 
t Ad un tratto, rìsuono uu grido di 
t e r r o r e . ' ' - •••!--• •-' ^•'••~ •• ' '•/'''- ;' 

feolìdorQ^j è Polidoro, il figlio di 
Banielo! gridarono'venti voci. JE sù
bito, da un*e:itremità aVl'aUra della 
l'olla, questa-^novolia corse come uni 
brivido di morie: 
^ -r^ Il figlio del knez di Katunska è 
mono assviStìinator 

Il vecchio nèh proferi parola, non 
versò una lagrima; ciò non pertanto 
il vecchio amava suo figlio più che 
\a vita^ suo, figlio., V ultimo erede del 
suo val'oi'o 0 dtìf suo nome senza mac-

• ' ' c h i a l •:' * , ^ '• 

Egli non pianse, nò maiidò un so
spiro ì so lós hi sua taccia divQuu# 
bianca come i suoi uapelli; e dalla 
sua gola infuocata un'alito iiflannosò 
sortiva fischiando, conuil'ullimo ran
tolo della tigre» 

Era in vero un terribile dolore! 
i Tutti gli astanti si'guardavano con 

ispavento; tutti si dpmiinduvatio ciò 
che ne avverrtìbbè;;e se il vecchio in 
quotata lotta colla disperazione, dovesse 
restar vìttima delia pazzia, ò aubìio 
cadere, come un aibeio colto dalla 
folgore. 

Lu robui^ta costituzione dì Oanielo 
^ | ì n a # # doloro paterno. , : 

j L'Oli, Ministro dell' Iiit^rno/ direside 
ai -Protetti la., seguente dipolare :' " 
; <K Le continue gvavì lagnunzual Go-
voino del Re intorno a|lé miserande' 
poiidizitìhì degli einigrauLi italiani al 
Brasile, lo Hanno indotto ad oisaftii-

- ' ' ' ' ' I 

bare se alle tatit© causé'vche già pn% 
tfd'pijo esistono df | t i inniimerevbli« 
hlalÉ da cui ècolinto l'incauto emi-
grunte al Brasile,, si, dove.:5.̂ e aggiun
gere una soverchia condiscendonza dî  

. ••• * I > J I 1 É J i - * - » H i n , » . j i - » ^ H i f c . M f M f c » 

Sulle diiff^ifefeyi^yteÒuttV a Ro-
ma per ranhiversan^^iella breccia dr 
Pòrta Piatii JS'̂ CO/O ila il sègnente te-> 
learamo.a; da Roma 21 : n > i < 

l#>: Ieri, malgiaao una pieghiti luteV-; 
mittente, la città era tutta imbandie-

#ata per festeggiare i'anniversai'io dsl-^ 
riugrèsBo. disile trnppej italiane. Veî so 
le 3 il'cielo- ì*%ak4'miòÌod^ il s ^ 
apparve in tutto il suo splendoi-e. JLe 
varie società etl una moltitiidine dì 
popolo si, recarono a Pòrta'f*m a de^' 

j4'.^i,fer -., - • , . ,. 

î Dorre uria corona sullt^^pidi poste 
alla brctóCia-'̂ Vì' assistevano 30 bandie-
re, 2, btóde'-rìfiUsÌculì''éd^una fpUài 

#otìnsa;f '• " ' \''"'^~ •>*• ; 
Arrivata la lolla 'davanti"/ali mini

stero dell'intenitì si. udirono molti iì-
.àchi e delle «rida di:''abbaM.^o il mi-
,^/istro dell'interno I abbasso t biirat-
' t ini!; ' 

Sì feiifoalctini arresti. Gastellazzo 
venne tradotto in questina per'àvere 

;^-^ :...-:.-....,; ,.;,./-..,?r^Settembre,:|;:: 
r L signori Costantini, Bombiniv PjĴ ^ 
sinicb ,1 Swift,: Busetto-Beo, soRi ''• 
ft^^yÌiàff«B.«ì e brave :;persone,-ie:atìSll 
non si trovano facilmente anch^ariìiol 

. -

.à 
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S'avanzò verso il cadavere di Poli
doro,, s'inclinò sopra la fatale barella, 
dove dormiva nel sonno della morte, 
col, fìgiio delhi sua^ vecchigzzn, ogni 
suo amore di padre, ogni sudoigogliQ 
di capo, tutti Ì„auói sugni di giuria, 
tutto l avvenire della sua stirpo! :. 
'i-JIjiĉ lili.òro : ooaseivava^- anche dopO; 
j(norlo, la «obiUà e In r6golp|,tà d^i 

Jineamenti, che l'avevano distinto in 
I l l a / - ''^"•'•' ' " • • • - ^ ' - : • • • • ' 

Jlibgo .chejiop dft, 
stier*?^Ì^Boi-s<iduro, il q^^e ^0mm 
è quella, parte della città ,ìa,,|pìù.^far-
Vorita, tanta,,pel numero degli,ìxb>-

•^pogratica- . , , ; : : " : . ' ,̂.';.;.,, . -9-
, Ma, che, .glie; se ;n^.iaìa^^:.pi |» | i ;^; 
?'9*^fp|e':^.«;poter^^i;;Mti:qm;m^^ 
hiostrano come cinque 'concordi e.fer^ 
•yicle volontà possano, ciò che forse è 
croduto.. i^npossibile e a .malgrado^lUfi 
^$à^^^' « sacrifici d 'og i i^an iera .^^ . 
^ Olii non^conoscOique?t^;^Sestie|:j^|^ 
j Ad ind^i5t4e perJ l :v^ |^ fpn ,of ; f l 
^*^^-\;'^^H!P;;;..l>erò,.#;:quai|^^^|l'intei-^ 
lotto, allo spirito,, alla educftsibne, prò--: 
prio c ' a u n a deficienza .assai sensibl 
|e.^..,. ed alcune delle prime elemou-
tari ; iiorme civili, ^q:ìia«i:^;^uasi, ̂ t^no 
sconosciute. Si ricorda- Ì Ì ' ^WROVÌ^ Ì 

ncorda^Pt lima parruca, le^t^^%iòiìi 

1 

'Giacché, se Néliskii sua soreUa, era 
Slata ì soprannommuta:^•:ragione, n 
Fiore del Montenegro, egli, l'ardito 
Cacciatore, l'allegro compagno, pas
sava fra i giovani delia sua olà, pel 
più meravìgiioHameiite dotato dì bel
lezza, poàie lo ora di forza e di COT 
raggio. , . 
ì î d ora, forza, bullezza, corui^i^io, la 

^^ua allegrezza^ la sua giovmo/zu, i 
suoi vent'unni, tutto ciò, ahimè! noni 
era pi^'òUe un cadavere inerte, IKe 
lihtì. la terra stava per ingUiuttiret 
' Polidoro aveva al disotto della niam-
meila sinistra, una feiita aperta. Fu 
da' quosta ferua clie sortì tutto il sq̂ î , 
«Mgué, e col sangue la vita. T' 

Immobile, muto, colla fronte bassa^ 
colle mani inciociato aul putto, come 
per Comprimerne i battiti ditìOidiuati, 
Danielo coiiteirtplò lungamente questo 
cadavere ch'era state'suo ligliol 

Gli asLantì non oravano lutcnom-
peie questo grande dolore. 

• Alfine aUò la testa/ 
: —-.Raccóbtatemi il fatto, dìss*egU 
ai cacciatori^ con voce sepolcrale. ,s|: 

L'uno dei cacciatóri presela parola: 
; « -^ Pudie, diss'egli, eravamo da tre. 
giorni alia caccia del cinghiale. Fuio 
aail'aurura di lunedi i^pvtómo lasciato 
le /laso di ;iCtttunsfta.' D#ànte la gior
nata 'e la notte Inter» abbiamo cac
ciato nelle gole'j^^l monte Pusserie. 
Tre cinghìuli e cTO^'^apnòii furono'il 
frutto delle nòstre fatiche. 
: % Il domani eravamooisopràWhiiohti 
Prolagos, ed il giorno appresso, giouiu 
tìntale, percorreviimo la vallata delta 
Mbraka, col fucile ad armacollo, la 
carniera ripiena tìd i l cuore coniento. 
Lff« Polidoro, seguendo i l suo coslu-, 
me, cunimtnava Uuvaiitiv ;' 
• — Sempre valoroso, sempre bravo, 
nobile fanciulltl mormorò il vecchio 
levamlo gli occhi al oielò. / 

« — Mentre che spensier-Uamente 
''Àigiotiavurno di guerra e d'amore, 
un capriolo sì levò lutto ud un tratto" 
dal mozzo delle canne, che coyltìg-

Igiano il fiume sulla riva turca. 
Q'iel capriolo si dìssetiava nella 

còrrónte, il nostro passaggio 1* aveu 
spavoiiiato, ' 

A Tuo figlio io vide, dio dì piglio 
alia.carabina e gridò: giuro a Dio 
che quel capriolo mt appa^^rràl Poi 
^\ dìr.:tfSo V'.'iso il Uutne cou intenzio
ne d'attruvoiyarlo a nuoto. 

% ^ . " ^ i f t * 
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tx Da principìp noi, cercammo d 
storio^ dal suo prof^etioV facendo! 
rifiettere le difficoltà della tràversatss 
ed i pericoli cui'andava incontro 
sviUa riva opposta, tevriiorio^ neTiÊ icf̂  
<ìus&1lit0 ' gelosi\meute. dagli 'ìnfe<iéÌJI 
ò̂ d̂ove ad oo;ni passio è ! dietro ògfìi 
albero, si drizza un pugnale, una cà-' 
rabìna, un'imboscata contro, ogni Mon
tenegrino che vi si azzarda. Le n 
^||,re,rifless.i^,nj .fti>'0||^|,|^|,ili, i .no;^tn 
Jiniori n'òn fecero elio rafìferinarlo di 
più nella sua rìsòtnaìono.- - M^^ ' ' 
• <c Seguitemi o restate,-•'disdi'egli ; 

' • ."TR 

•? 

P^É*|.̂ "tì giuro per r anima4i|yi | | ia 
niadi'ejch'io non ritornerò a Katun
ska senza quel capriolo. 
j^fe- K voi ,̂n,on 1 • avete seguito? gridò 
il vegliardo; 

e — Ascolta, padre. Rapido più 
che il pensiorq^ Polidoro s 'era,gettai 
to al nuoto; KgU aveva attraversato 
\ flutli, e guadagnata la rìva^^posta 
tì prima che' io ' ìiMiiiniói compastni 
fteiTipro avidi' di 'dìviiléro con lui x 
peric'dì fossimo pervenuti nel mezio 
del finine, tuo figlio era scomparsa 
correndo a traverso, ì, boschi. Noi ci 
slanciammo nella direzione dà luì pro
sit; un colpo di fucile ci mise suli% 
sue traccia. -•• •. f 

ft Nella tt̂ ma di im'imprudenza 
anVetUinimo il passo; i nostri timon 
non orano' (die troppo fondati I 

-i 

ì 

-•••' 

':>\tà^^^m^ì. 

V ^ ^ ^ ^ 



p i V lo fiabe, mftr«^ifeliW;V e ba
sta ; ̂ W'iriìiggioraaza;.è ile vottt,̂  s"PÌl 
stizioiSa; adora le siigre, le sogliole in 
.savore, le frittelle lUl'olio ed il vino 

- ' • : 

grosso 
'l!" 
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Vedete dunque cW^ìl condizione di 
«iìltà parte di' Venezia, niovaimonte 
òn è troppo buona. Che se parliamo 

Invece,di coso positive, è innegabile-
che colà c'è una classe di operai con 

cinque lire ìtì iasca, e v* hanno di 
iiioUi rriaistri imprenditoè3Ì|i;èchi, e..... 
soprtitutto le donne, hanno lesffit di 
ballezza sui visi procaci. Quelito dico 

,.„r̂ pm^ tra parentesi, intendiamoci. •., 
Le.nostre sopradette cinque brave 

|)èrsonej giusto in questi paraggi sì 
tìono' proposte di solleviffl il morale 
degli abitaiiti, infondere ad essi delle 
ideò tihe non, hauno^ e risvegliare ìn-
isommUkqiUtìi, sontimeuti Ghe.,.pur do-
vr^bbóro avere da Itfngo. E non già 

M?cKe1l Ì>uon Costantini, il Pusiriìch e 
^^ItfMi:vogliano f a i ^ e i p ^ 
Irfermonanti, gli,apostoli, e di punto in 

incaJctfWtfìie, quaiito npcessarijOy no 
sarebbe il vantaggio. 

l^ii^lKHr 

, ìiianco aprir scuole e accademie,.o^ 
^pjnnaiaar pergami; egimo, a quei sa-
^ -cromanti fini, h a n p escogitato modi;: 
"^^^^ìretti, "blandi, allegri, simpatici.I 

ìiiì cinque, tenendo chiuso in pettosi 
ò SCOTÌO "SQi'ìssi.nio, hanno pensato in--, 

tiliitó di oobfìrapjMe. spesso il popolo 
H d mtefe^sanu' a cose Ai var^i^JiA" 
titra. E,,s^sono costituiti in Comitati 
di'^^'ì^ovvediniénió per'attendere «t hi-
Hoqm del Sestiere, bisogni che in una 
città come Venezia non sono lievi ne 

ii\>t^'^,]\ . - • : • • . • • • • ' . • • • ••-: 

llolo'?*^*^ La commìèliW^ delle 
corèo ci tòltìgriifa pregandoci di a 
nuitziWè' che le Corse Stesse fiiroi! 
protratte a domenica 30 settembre e 
giovedì 4 ottobre. ; v > • ^ ^ 

WcsBâ y.Sra. — ly^omUnedi Venezia 
lià pubblicato la legge sulla scuofMj 
obbligatoria fatìendohi precedere dal 
seguente avviso: 

« L' obbiigfitorietà della istruzìune 
primaria vcnno sancita òtHla Jegt^e 15 
luglio 1877 N. 3901. pubblicata nulla 
Gatzeiia Ufficiale del 30 iuglio^^^p. 

Per adempiere all'obbligo dUegge 
e libero Sempre al padre di scogneie 
quella scuola pubblica ,0 privata che 
meglio risponda ai suoi desiderii. Per
chè tutti i cittadini poss,uio avere 
notizia esat|iv e facile delle di.-̂ po-
zioni relative ritiensi uecest^ario. dare 

'tìitesa pubblicazione nel ter,iìtprio co
munale a tale legge impcn'tantissinia 
che all'uopo viene stampata'in calce 

II"ia?^f.)«i" 

. j f 
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Cii.sono le strade, i ponti, i,pozzifr 
tioveri, i illuminazione, l'igiene mter-
•na, la sicurezza, gli spazi comunali, j 

" n ; . - ' l -

^I f i i ai cittadini, o pressioni alle an-
toiilà, p ìdfs*p8ÌTzionÌ'nuove e sollecitei 

>é'bbè|i,^?<5pdèstb'comitato ha voluto es
sere^ PWiiìtey PavTocatoVìi mediato-
re, il^oVtavòcè, là sentinella di tutto 

maffgioVe del Sestiere è' 
bottegai nbn*^arino risórse 

,,l le donne si sciupano 
«elle case anguste,'! giovani si anno-
jiiuo rtf#llÌrAtìhte Ué^ sofibcanti caffè, 

i: alcuni rièilé li^ttoie ìiviÈbnde; eb-
ene il nostro Comitato improvvìsfi 

•^«'nà banda operaja, un giorno o due 

É
,.settimana può offrire un concerto 
>Ììhta' Margherita, e creai festicciuo-

':é fà̂  risorgerò dì 'vecchilf^e ce-
iébrà avveriìmènti stoi^irii,' organizza 
Siutìchi dì beSfìcehza, solennizza bìi-

-j^,„tri' ricordi 'gloriosi 'p via via. 

piazza. K unTvr^T^iitro / aus.simo, cur̂  
noti si dovrebbe mai più ripetere e le 
antitrità pan&ijio a porvi un immediato-
r ì ^ d ì o . 
• •Sjiefo ch^ÌÌftràiè'1 parole"' n^u •àìi" 
ranno ff-'ttate a,! vento. 

Noti Una sol., vn!ta che io sia andato 
„ • • • • • • • - . - , ' • . • • , " • t • , . 

a piisfìt'ggìiire alla Suizione, e sì^'^ì 
vtul" s.-esso, idìlli hrfoiluuà di non 
*''"V''*'feljM's 0 tre di quelle sporche 
nieg'Ti^j * he couiutì.bimboìn braccio, 
ò*'i('.;itio di impielo.sirti, onnui'e ti sca-

, • • . • ^v^,-

ravoittuno addietro dei ragazzetti, scrii-
foSiinieiue Itiridi anche qui^sii, che iim-
macstiatt ad insistere fino alla |Uovo^ 
ciizione, ti cp'tritigfuin a far loro la, 
carità..... tiraudit giù qualche pezzo di 
.cielo. " • ' . ' , v-aĵ , 

Questi. Si< set poi, belle ore in cui è 
meno trequentulo il-^passeggio vengo
no tii ciuà, dovei, iMìtandci moHl^lW 
compagni, ; entrano rtéi'iUegoz^^neUe^ 

al presente avviso. ^ ; ^ » f t ^ . mi^, lA tutti i buchi iasom.na, ì>er la 
« Le statistiche offrono dati soddi- : : \ ' *' 

! canti\. mi.: .... . ^ . ,- //..^ , , " ..:',|^ 
Ecoo una piccoh^prova ^i^quei.moUi' 

ragazz.tcci^^he abbitiino ricordati ieri; 
ecco la tiestiale educiizioue cheli ro-' 

. ' ^ i V • . . • ' L • h " • 

vina e li farà oziosi e malvaggi. 
Del resto tornando al nostro discor-

so non e questo,ne bello ne diverten-:^ 
ite spettacolo pÌ#^s igr lore e sigilóif 
che vogliono àpprofìtltìre'deì pa'ssog-: 
ffio alla^'Stazione, l'unico ii Padt/vav^^-

^Eppoi che diruuno'! furestien 'che^ 
si aspettano di visitare una cìttà-cpUà'^ 
e civile? • : • H 

iffo^ è la prima; volta che .facciamo! 

m 

sfacenti, del concorso spo.ntttneo de* 
cittadini nelT adempiere à qMest'ub-
bliffo naturatele civile, dell'isìtruzione 
ed educazione dei lign, prima che la 

dèggècóhcrelàniénte, determinasse le 
modalilà^idelle sanzioni pehàliì inx^#-' 
fionto dei reniieiiti ;, e Venezia darà, 

!p."f>^^ Pi'PyV ,̂'?» .̂ '̂ '̂ Petto cî ^^ l̂̂ , delle, 
leggi coi completare volonterosa i ruoli 
dei fanciulli obbligati a 'M^iientare 

na s6upla; ' : . •• ' ' 
' « Giova poi richiamarepeculiaimente 

il'attenzione dei cittadini sul j j t t p che,, 
lale obbUgo rimane hmitatp,al corso 
elernentarp inferim^il qfflWSl-a di 
legòla fino àrlc/if^a^ni,:;f "che'ijtìm^ 
piiitd^ttaie coraa^l^'gli alunni che non 
'intendono proseguire la loro istruzione 
nelle ;,scuolp.. 'elementari diurne do-
Vranno frequentare per un anno le 
,scuo|ese('a|li. » 

*—: Alle 6 pom. di ie r ra l t ró venne 
salvato'dalle a^que delCanàl Grande 
idtt-certo Xei-^6esare il; fanciullo d'ati-. 
ni : 7 £ore»iSftìJ;̂ ||iSi2t)ìo,, caduto^j^ 
dentalmente nel mentre trastuUavasi, 
isiilla Riva dijiagio..;',^:^^^,•'"'•. •,,..',:,,_ 
:, V e r o w a ? ^ Dal 23Ìettembre,al6^ 
ottobry''vi sarà una -gara d l a i ro af 
segno colla pistola, X premii-WtHaho 
da S!0 a 100 lire. ; , ,. 

[VitócnKa. -^ Un grave'hiòeHdio 
^pavasi la notte del 20 «ella casa-

Zanetti in. Vìa Ŝ  Lorenzo. Quasi tutto 
il piano superiore è disti;-utto ; il fuoco 
tenacissimo continua ancora,.fino allo 
ore 10 pom.'Non si sa ancofa a quanto^ 
Ì tscòM^1«anhò. -^ 

rolUira (Joll'inferrijtta d'una fiii^|to fu 
iHibnia una qimniìtà di g i l l t ^ ^ l f p̂̂ éf 
iin vul(̂ ji0(i;idi L. ; ^ d à l granajo d^| 

'^(> Ze|a,'An'geloV Autori ignoti. 
;DaÌl^4'l settembre al 12 in Con-

solve -hi rnbafp del grano turco per 
un valore di L. 18 in un campo a-
i^^éi'io del vellicoZ|zp€.uigì de) luogo. 

,D i | a :a l ,€ | i . -r- i l nemico si avan-
za ed aprali fuoco contro una com 
"p£*gri'a di avanguardia. 

Un soldato di questa si volge al ca 
piiano e gli domanda, cq^l,l'^|j| | 
più subordinato, ma insieme più ihsiJ 
quante e persiiasivo dolĵ nrtridp îfî  

— Comandante, scappiamo? — . 
; Il oaidtano ò severo e non ammet
te scherzi. Si tira i baffi e grida f̂ yi 
:ribondo: 

Aspetta te^iWomandoI 

i 

• f 

Jl -V'I 

; 1848 23.' ~- È alla vista di H^enezia 
la flotta austriaca. 

?Xf \ • 

Pftutichilà. Se,||mj|.^|ìhe,Ji «̂  
sercizio dèi trauurì'e,':utile puro. \\ev 
altre ragioni, non giova gran fatto allo 

ficopo che vogliamo l'aggiungere di ri
destare l'amtn'e delta vei'a eloquenza; 
bisogna pOier d'un tratto comprendere 
il fino dell'urazipne e i contrari ^èh-
timentì dei giudici 0 dellf-fjopolo che 
l'ascoltavano, il valore della quo^tion*^ 
che si agita, là pPfe che l'oratore vi 

rendPirih breve bisogna conoscere a 
'ondo l'indole di chi parla P scrive, e 

le circostanze fra cui è sorta la di-

^9^Mt , :mm» • ' . . • • 
Non e sempre facile ri4,^bilìre 1 

veiu situas'.ioiie d« Ì̂||̂ , cose, massimo 
dove la storia narra*'" controversa od 
oscumtJii^l il rifire h biogrufiaMei 
naolti oratori e il porkvj in luce la càu
sa e l'occasione dei loro discorsi, po
teva essere l'opera d*nn solo. Dotti in
glesi, tedeschi e francesi hanno con-
tribiiìto al lavoroiOr bene, dagli scritti 
migUorì e dal confronto^ dei diversi 

. . • • -L 

! ' . . 1 

% 

Spettacoli d'oggi 
; ^^TEATRO GAniBAtDI.—La dr^m-' 
inatica Compagnia Godoinìana diretta 
I ^ ^ V M ^ S ^ Ì H »:apP»'esenta : , ., 

El ntoroso de la nona — con farsa Ì 
^ Alle ore 8 l i2 . 

e. 
ii rm 

r 

Il «Il «mi l'HiiiiiHiM 1̂ 11 III •i|iBiMB>.ijMBiiiiBtiB»ni«r*-ii»wan»ii»imT7jflrinrT[iT^^ ~TriTi»f 
- .11 • i . J .ini « f c . . . H I » I I , , 1 , , , | i , , M i i — i l » p | l M B p | . | i n H i n > i i . » n i i i > . » J » g • • * > • • • M i . J -

questa osservazione 
Ta£ret*Bas5l<» BS& I-'*ia3R:ca «lei 

Sìgflstóa»!, -~ , | | | j \sera alta ^musica; 
molli .dì quei monelli che abbiamo' 
menzionati pmisopra si divertivano a, 
-molestare, DtÌ5' sa! fé per invidia 0 
perchè, li ragazzetti più Civili che in-
;contravano 'e delle signore—- Un boc-
caio vicino diede un santo Scappellottò 

Éjd#hó di! questi biricòhini, che ptìl-
;fu; preiffo condottoiviaf dàlie guardie.^ 
Mà^v. i l i 'ctSlò se là sgattaiolò, la-i; 
sciando ^ ' e % 
naso. Queste sir mi.'iiero a corree 
tro, ma le seguirorip una folla di gente 

— Se si lascia-urlando e fischiandole — 
IO scappare un j^agazzettp, cosa pot^a' 

fare con esse un adulto? 

degli oggetti trovati e depositati pfesSr 
la Divisione P Polizia Municipale. 

^ Per la seconda volta ,, , 
; ,Unp scialìo di lan^^., -'-00^.^ 
; Un fazzoletto da naso. 
; Un bastone. : 

Varie lire in, rame. ^ 
Per la prima volta < 

o J l ^ ' • • • • • • 

;^€e viglietti del mente. 
Uu ombrello. 
Una chiavi. ' 

•u 

i 

Amn ir I ÀMUW 

rrrT 
1 

fi 
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Queste'sono le opere sue che sì ver e 
l ^ ò e applaudono: e i'riomi dei Có-

'1irii|''<5ei Pusirtich e dogij^àltfi 
•vahriP di bocca ; la gente lascia le case^ 
«i confónde, si conosce, pensa, parla, 
guadagna, si diverte, da cosa nasce 

a, e con la tnusoneria e là noja se 
nnb'la' pigrizìài^i'ihstìciòvolòzza,' 

àndo passo passò riuQve costù-
nzè,'"nubve idee, nuove forze e nuò-

. . . ^ . . M m m \ . - ' • • • • • , ' • • - • • • • : - -

•v̂  voglie. 

Padova 23 Settembre 

: leaTiralÉro^hp discoriò degli oziosi. 
ed ho asserito che ve ne son molti. Ma 
siccom^ò' puòesservi qualche ottimista. 
òhe propenda a ritener gratuita la mi^ 
asserzione o almeno non cosi 'gl'averi 
cp§ì richì^mp Iv ftttenzipne di questi 
neî ifS; articóletti seguentf dove possono. 
troy^irp una prova. .É^fej. ^m^^-'.- ,,; 
;.A11» SlMSic» in Piazza dei Sì-

'df 

•. :m 

J/^/—i, : l .̂ .' ' . 

!.̂ :̂ 

! • • -
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Io mi\ facevo' questo ragionarne 
neiìa kiornatà dì ieri, assistendo alla 
«;omm|emprazipnp del venti settembre 
187Ò fatta peropera dei miei cinque 
ottimi concittadini. I! Sestiere primòi^ 
ìr'riòbile, ilBUperbo, ali altri quattro, 
3 Vivaci, I popolos» qhe hann,0ii.fatto 
quest'oggi?! È iniDorsPduro vedi che 
oommovònte cerimonia quella del-
IMhnàlzàn^ento della bandiera! Qimh ĵ̂  

[ t a e m c ^ d per n;|^polo q t ó paitriot-' 
.tipi eMlberàlissimi discorai IFr^i^^^a; 

ueìla gente, quali espartli1;l parlari, 
he dolci corrispondenze di ricòrdi i" 
adìani ! , y 
' E nella sera quanta viiaj#iquanta 

;,, allegria in quel magnifico e vasto cam
po ìUumiuato, i di cui echi rìspondea-
no le notò degl'inni della libertà I 

^Bravi un' altra volta signori, che 
tutto questo è opera vostra; opera 
della vostra costanza, della vostra in
telligenza, del vostro cuore e del vo-

Iptrìptisilio. Possano imitg|VÌ i\U. 
tri cittadllii dei cinque sestieri, che 

gnori: 
"\ .Dobbiamo prirpa, ili AwJt-tp congratu
larci .spi cpmpprienti l^B^pda J7mpM 
<per i rapidfeprogressi-chtì essa ha 
fatti in pochissimo tempo.jir^, Qr.a .SÌ4 
può francamente metterla daccanto a 
qualunqe altra bandli^Wi pbr:veòcli|a.' 

^L'i^ltra séra , h a ' esegui tò||MyL̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂  
2l^peiil,sgqi.Sieeltq,yprpgrtjtì,n\a^,, . ,ol 

'Ora, già che parliamoidèlia Musica 
in piazza dèi Sl^^òri, voglio toccare-: 
di' qualche guaiff che vì'si'verìfica. ' 

^i 'In èssa , d i e è ^pur jiatreitissima, 
piazza per una .città cosi graiide,4pj; 
Vrebb'esservi almeno un^jùssaggio;re
golare. COiiì le sigiioré nòU-sarf'Bl^rP' 
costretto 0 a rimanersi a casa 0 ad 

^:»mf;^MS', ed ,il passeggiò sarebbe.pjj^ 
brillante ©ipiìi degno della nostra città; 
quel passatempo sarebbe più gradi tò '̂ 
pi -fàTcomandiamò per quésto a tulti^ 
ì frequentatori. 
i L'altro guaio che voglio notare si è 
la presenza in Piazza di certe fac-
ciace e di molti monelli, i q|(|| |i, ai 
confondono nella folla, ai divpi^tbno a 
disturbare Villanamente a t̂fffe le si-

L - _ 

griore. Qualche volta poi, Come ieri 
sera, fanno nascere uno scouìpiglio, 0 
cercando di farei aoliti colpetti dì 
mano 0 correndosi dietro, senza ri-
guar'do, l'uno all'altro,'0 volendo bal
lare in zoccoli nel bel mezzo dolU 

ì 

• i l 

E(a» S«ìi*5eia di mutuo soccorso dei' 
prestinai, domani 23, alle ore H ani. 
è convocata in Assemblea tìenerttlc. 
per ;ti'!aiitàrò,idivèrse iinàterìe riguar
danti la stèssa. . 

Il locale a ciò destilato è la sala 
del vecchÌo'''ConsÌglio in pifizza Unità 
d'Italia. _ 

TFcinàirs» «Ìji4ar^l»aal4l3. - Au.n,unc,ia-: 
' • ' - ^ , - ^ J L j 

mo subito un; esito î ssai ^eljce :(l'el|a. 
prima;.commedia scritta dal sig. Gqllòr 
El mctììth della Santolai0i.. . , • 

Il teatro relativamente alle altre 
sere era j fioritissipìo , d'.uf* p^sK l̂'co., 
scelto. Si leggeva, l'iiHpe^tazippe,^ch'eì*.fti 
ih tutti, sul nî pvP tiutpr^;; aapet^^ 
zione soddisfatta pienamente., 

#:.La vivacità del dialogo, l i t ^ a tu r a r 
Iqzza^ dei caratteri ,e le scene veriimCivjS 
ta" belle che si'trovano id 'ogni^'.attò' 
pròvòGUonò ripetutamente^ cHiamat'é' 
f L ' . , ' i - . . , , . . • . ; . , ; „ . i S . c : - - t " ' • • • ; • • • • ; . - ' w ^ ; - "••"'• 

^ed jipplauai aUf.egrcgiP, sig. .GasUp, 6; 
con esso ci/congratuliamo di vero 

teucre per là prova brillantissima che 
cr ha dato del suo .ingegno. -U 

'*rutti della compagnia inpltregaregr; 
.pironp.nQUIeseguìrjin.appuntab(lmeu-
ie questo nuovo lavoro. Gli E(,pplausi; 
Irequenti che pur :essi riscossero ho 
fanno piova. 

obbiamo sp,ecialmcnte fur mcnzior. 
ne/dellp signore Marianna Mprp-Lin' 
($ Paladini e del ^ior AnzolOyChese^^ 
pero ritrarre stupèndamente i carat
teri da loro rappresentati. 

Ne riparleremo più a lungo domani. 

— ^ L ' i l aettembre^W ViUafranca ' u | 
fabbro d l̂«^(tt)gu rip(/rtò in rissa por 
futili motivi una.contusioripaìla testa 
guaribile in giorni 7,, prodotta con un 
bastono che venne sequestrato. 17au-
toi'o Venne riconosciuto per cerio N. 
L. da Gadonegho. 

— La notte del ie al 15 nella frazio
no di Alliccliiaro modiatite scalata e 

• I 

i l supplemento^ al foglio aperiodico; 
dellfi^R. Prefettura in data del 18 
córrente contiene: 

1. Un avvisò d'accettazione dèli*er'e-
dità PivanèUa Arìtoniaf decessa il 13 

da 
ella 

pro
prio figlio minore: Pietro. 

2. Altro avvilo peivri^ssc^ di,deci-; 
mo. Presso il tribunale civile e cor-

'f'fzionale dì Pàdova del di 20 novem
bre 1877 orò 10 ant. 8tJ procederà â  
nuovo, iucanto degli stabili,;CPmpresii 
nel bando l i luglio 1877' firmato SìlM 
vestn Cancelliere, col ribasso di un 

« m c ^ è c i m o , eòioè i l - t o t t o r i f P 
date di L. 8441,: 28 e il lotto IP sul, 
datodi L. 16893 i r " -

•Detto lòtto r è sito in Provi nòia di 
Padova, Distretlo di Padova, Comune 
di .Vigònzà ÌDÌ, MapplU numerim542,i 
543, 557-À 557 è 558 a 1517, 1519 di 
complessive pertiche 84.70 còlla ren-; 
dita di Austr. Lire 209:29, Il lotto II" 

fc !Ì-'^!; 

è pure slto^in Prpympia -òrDiUrelto 
di Padpvà, ih Comune di' Peraga ai, 
mapnali numeri 672, 681, 690^ 713i• 
71f^,J53,,877,,894, 1314, 13G1, di com
plessive pprl^iche 210:10 rendita Austr. 
L i t e 264:58, 

u Bibliografia 'M 
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iySgregio Prof ,Ferdinand,o; .jGne-
sotto\pubbUcava Ju^questi giorni, un;̂  
grosso volume: L'eloquenza, ini Atene. 
èd'itì^-.JÌoma al teìnpo delle liber^e tsii^ 
iutioni. .;• •, *•, , ̂  • .<miit^^^' :• ':. ;. 
: Il soggetto è interessantissimo ; per 
?tìLstQSS« e per le condizioni; .Speciali 
della nostra letteratura che di'grandii 
oratoti è pòVet'a assai. L*eBempio dei. 
Romani et dei .Greci; ^ mostrandp^i ,COA. 
m*3 il nostrp risorgimento poUticPòf-. 
frlrebbe cauipp fecondo per: ^cpj^ygre 
ì'elpquenza, può divenirpiSlimolo e gui
da: alla nazione rlnnovellata per riéht-
pìere luiv vuoto 'ohq\ rimane jtuUora^ 

•nella nòstra storia leltert*ri|^,„^ppo sei, 
^secoli di splendida'vita. il più perta-^ 

giudizi il prof Gnesottò attinse con 
diligenza e solerzia la materia ad lin 
^9jppendi0, di cui ha moltp bene limi
tate le misuro secendo rintendmfento 
con cui l'offriva particolarmente- ai 
giovani per agevolarne gii .nudi. . Coi 
chiamare compendio questo saggio che 
ràccemandiamo ai lettori, non si dice 
gìà=che,.,l>utore abbia polaméniei rac* 
colto dai libri stranieri : al contrario, 
egli ha bensì consultato queìWbri, 
ina insieme ha lette eimoditate le fonti 

J^JMiltetì^ « ie Prazifltó 'If cui dÌT 
scorre, e quando pure accetta gli apj 
prezzameuti altrui, non^Ib fi» mai senza 
averli bene pesati e vagliati. Ma, non, 
lòrk^noMQ™,Ie,iOsservaziani che appar-
'*engojiq jjroppo al p^of;Gn,ej^ptto, il 
(juale più d'una yolta|;anzi s'impegnò 
in Tivé'discussioùi con ^ ' '^"^a^t ico 
famoso. Basti ricordare che mnfìterp 
capitolo è dMtinato a purgare Deiìio-
tene delle false accus,e dall'antiGa in-

vidia f^ibbricate, che oggi ancora q.ual-
chedutio come il Weiner ripete, e che 

Vile pàgine dedicate a Cicerone si pmu-
^hocòb^S»V esame'•dólìtt•tìHlièa^ 
Mpijimspn, ,dove pou serrati ;àrgMiQ[̂ éhÌi 
'viene combattuta la pregiudicata opi
nione dello stòrico tedésco,.e rivendi-
jcatfl la fahià'del grande oratorenàtino. 

rA^q^ste dife>t;e il nostro auipre î 'à: 
posto con grande zelo, e, dopo essersi ̂  
bene aggueririio, ónde nella dìsputa 
egli s'ftccallòra; e chi legge sì lascia' 
^^pidiiptttórasppvtape,dall'amóre che 
anima a^fiJl%MtóÌ P " g ' ' ^ ^ e te 
più eminentud'?! Iiptro sono, cornee n*'*' 
;t^rale> Demostene e J3icerone, ntìNjua-
U l 'arte oratoria topca là suii glòria 
J)iù alta, ma assai ,bene,^||j.iUeg-
gìato sono purè le vite di Cisia, di 
Isocrate, di Catone. Da tutti i ritratti 
in -^eueCale spicca vivis*|injp il sènso 
della dignità e r^ffeltp della patrio, 
per CUI vanno a giusta ragume am~ 

'mirati quegli antichi; per tal aspetto 
MI libro; dfr^ìg. Gnesòttò lascia tina 
ìmpre^lìp^ne morale cosi; bella che nei 
cuòri giovanili non può rimanere senza 
èffàttPi. Accresce questo séntìmeììtò dì 
hobilW^èdì g r a f f e a la saggia dèli. 
|(iitazÌone del lavóro, i lquale ci guida 
dalle origini dtìll'arte fino al tempo 
di 'Demostàne pei Greci, di Cicerone ^ 
pei Romani, e non ha che un rapido 
cenno Slille cause; del decadere*^'(Ìèl-
l'eloqu.puza, pprcorre(\do cosi ^plo la 
curva ascendente dei -periodi storici 
dell'arte ed arrestandosi nel punto del 
suo massiuio fulgore. Questo can\niino. 
dì luce scredente è òppòrttmissimo per 
ja sua disposizione ad attrarèi'* alia 
coltura deirorHtoria..'E noi ce ne c u -

gra^tuliamo sinceramente coll'uutore, 
augurando che l'esempio venga imila-
^o'xper altri geuerì letterari, ê p̂lie non 
tardino a fruttificare anchpJ||ÌU:l,taÌia 
quegli studi classici ohe diedero ai-
fIugliilteriu^pi;(ref&-'tó • ! ^ # Bron-
^ham, e un Lord Maoolay. 

i; 

I I 

i Le éohfèrenze degli'ispettori sPolft-
Stici che furono im\ugurate tpstà u 
Roma riguardano: Vordinamento'dello 
Scuole magistrali ìnfetiori ; l'insegna
mento delltPfèografia e delle scienze 

mente saranno d'accordò còli'autoreitìàturali nelle scuole prhuarie; e l'or-
nel crèdórè che alla^preparazionè dèi 
l'oratore valga meglìp la lettura e lo 
studio dei grandi modelli elio nop Ipì 

•afTatioare le giovani menti nelle milieu 
definizioni e dèstinazlpni delleiarti Re-
toriqhe,j(^ptO; pili che anche de' buoni 
libri teorici dilettiamo noi : Italiani V 
difetto che si spiega facilmente, per
chè là dove all'aito non rechino vi
gore l'efficacia dpU'uso e la praticsî i 
•della vita, aiiòhe l'opera del preceUWè: 
isterilisce in nude e rigide formule. 
Gli è appunto per provvalorp a questo 
uopo che ne'liceì e nelle scuole clas
siche ì giovani sì avviano, o almeno 
dòv^ l̂l̂ kerP essere avviati, all'ìnter-
pretuziuup del pm celebii oratori dcl-

dinamento generale dello scuole eie-
lentun. 

3M 
? j ' i 

«uodbhVdifla 

Progetti ! Progetti /. — DppretiS 
nel programma finanziario esporrà al 
Parlamentò ilprogetto sulla*CPnver-
sipne dei beni |»arucchialì che frut
terà ali* erario undici .milioni. 

Un altro progetto che si vorrà pre
sentare sarà quello d'una lassaisulle 
bevande riconosciuta necessaria per 
far fronte ai bisogni^^aèll'erarìo. 
"Oh fata niorgana del pareggio! 

1 

M 
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li senei^aiii GiU'ibaì(3i, ìiir ifivÌlD:|^il-

r^re di stia prtìSònziMF^nobri di 
Nino BÌK.ia, Vìspoiuiî va cdìlu segucntf;: 

Jll. Siffitor H. DelegatG. Siraor^^io/ 
#P^^yjfitnvM-i'a''^asSì^té!'Ò 'ttlP'òrtoriitùa 

^fìlViebre elio Góniwu aijip!epura a j a ^ l 
f*a;eriire al più iirodtì dtìi suoi ligilflil. 
più valoroi^o U"i miltli V.hé pvigimiono 
pel' là l'ibci.izimitì d^Ilulia, ' al mio 
illusli'i'V frak'Uo d 'armi ^Iino Bii io. , 

i Già noiniiiui a i'àppieseiitarmi 
jfoUa pia ct^nniiouia il Crtlormello P i ' ^ 
tj'o Ripuri ciiH ianlo amava ìl abstto 

eroe. •••••••" ' ••-^s^:-
« Eiconoscontc per l ' invito gentile 

« Sono di V. S. dev.iitp 
« G. Garibaldi, » 

i 

I-

I -

Il 5 ni (obr'd'prossimo sì terri\ in 
Uoma il ..OiMî jfi't-ssn intormv/iori^^pfìr 
liL.tìtutÌHtir,,rdtìU'0'ferrovie. Il Còliffres-

sòValiVà t"''^^iè'!uto dal commendatore 

-t T ""•̂ •̂ Ĵŵ  BifeftiWiy'TOiWBMMi" ' •". 
•- • 

'-. I 

Tetegi'ufàdò al Secoio da Parigi, 21; 
Il nroclunia di Mac-Malion affìsoo 

ne! luoglit pnbbnui*"iToW era contr(^ig 
flrmaio da Fourtou. 

• _ ^ • , • 

il . Soleil spiega qnèsto fatto e 
dire chs Foniton controfirmàj,,J) pro-
(ìl^tn^^fl Journal•.ÌJfficieP^^^^^ 
plico anlent;!.:!azioné. ;• 
•;:Bi ciò si ialino g r a n d f f ^ ^ ^ M f 

e desta mòi-avisiia non poca la cir-
htau .̂il d'aver BrogUe ovituio di cou-
trófiimare il^jiroclarìfia stesso. 

S.r va poi dicendo che un sòCdrido 
pròciama^ ài Rlac-Mabon verrà pub-
bìicato alia vigìlia dello squittinio. 
Quello di' Tliiers lo sarà domani. 

:"-̂  Per-la cattivi si'nazione ..-polifi-
• ca continuano ?V ||i*àv|f IÌDISSÌ alia 

i-^ l\ JèWncil des DèbUts verrebbe^ 
procGsiDato per dxie.arlicol»; sul^pertof* 
do eltjttnraltì contrario a Mac-Muhon* 

~ ^ ̂ '̂̂ tólŜ ^ '̂ '̂ '̂ ^̂ '•*' P' -MA^ 

.giornali repubblioani. che le pubb 
cassero vevt'tìbbtìro processati corno sê  
npfO(Ìuct:s.sGTO un documentò falso. 

' • • . , • > # 

- -L ' i /ayas .ha la seguentejnforma-
xione: « Pubblicandosi domani il dé-
tìveto di convocazione degli elòtton,' 
il,., periodo elettorale comìncierebbè 
lunedi a i arigi,; e nei dipartuìienti il 
giorno'do-pì quando cioè vi anìverà 

i'puìf̂ ioni esercitate da' r*a dì anione. -;-': 
Teìfi^^^lfile per co»domreì;?/jd tt^k'W! 
poni. ìX4tyt&i:no^^ifehbrmff^^ — 
Prèmio' Uro 1,500 • e tma tnctlufjUa 

jVoro del valore dì. lire 500. 
•WHiaperU^ 'a t i ìVo4879: -^Geografìa 
:no^plogioa;:i4*^.ll'itaiìa./^fci(diartì le ma-: 
'UVttie elle dofiiii^ano r»'eil!l'taiia ìri gè-
neiiile, e quelle; che pedUìgono le 
'viirie yUe Idealità ; indìcarrf'ó, le crttììsei 
(ì la goneai. — Tempo titlle pei* con-

-^porrere, fmo aliti 4 pom, del 28 feb
braio 1879. — PvemiOt lire 1,500, e 
nìut medaglia d^oro del valvre di 
ìlire^OO. 

PKFMJ STAOIlDINAm 
PIÌ^I 'ONDAZIQNE CiGKOLA 

Temi per Tanno^S'ì9:~~'i.°. SMWIV 
natura ile'fuìasini e contagi ;2''5Sulla 
d lezione de! pallóni Vtdiu»ti;'^ Tempo 
utile per concorrerei fino alle ipom. 
c?('? 28;f^66j'am 1879. -^ Premio, per 
ciascàM^di questi temi, lire 1,500, e 
lina hiedagliii d^ oro del valore di 
lìre^m. 

EMJ Dli FONnt toNE SECCO-COMNENO. 

Wemar0er V dìiiiio 1878:—rIndicare 
un metS»^ d l s p ^ f j l t i f e dei cada-

PìiEJiJ onDiNA#:i m FONDAÌSIQÎ ^E.P^G'NOLA ""'"Temaper I * « S ^ ^ S O : ^ Ilhistrave 
^ema^p&r V:a^pio i^^^^^ qualche atto di ahatomi:i macro o mi-

dei' fononseni scoperti da,:L|i'oscopica mw i 
Crookea intorno rtd'atti'azionr e ro-^ *^?'5*i'«'1f^i(e ^ e r concorrerey fino alle ^ 

póhi. ,dei i.^ aprile 1880. 
2000. 

Premio, 

PUEMIO STIlAOniìlNAniO EIÌOAUDO UBAMl̂ R;: 

' Tàm'per ì 'annol878: — PrÓgfitf 
di uH pianò regolatore pel compimento 
della rete ferrovinria della valle del 

i'Po,.occ.— Tempo utile jjei) concor
rere, fino alle ^ pomi :j^y^^maggio 
ÌBIS. —, Premio, Hrtì.^pOO. 

# JVB. il programmil' integrale dei 
concorsi qui sopra accennali, sarà ri
lasciato e spedito gratuitamente a chi 
ne faccia domaiidiShlIft Segretenaàol 
i?. istituto Lombardo di scienze e Let
tere^ nel Palazzo di Brera, in Milano. 

ispacci^Sel BfirsagrHcre; ; 
^ ^ ' ' - \ ~ t 

Costantinopoli^ 21. — 1, gìornali^jtdì; 
qiii asseriscono'®ÉÌi^:goveriTOt|y^9^ 
non ttccéttorobbe propóste dì armisfe, 
zio fino a quando un soldato russo si 
trovi ancora sul territoriodellaTm'chìa. 

• - ^ 

Vienna^ 2!. — Il giorno 15 córrente' 
arrivarono in Alessandronoli 20,000 
russi per rinforzo a,Mèììkoff, f ^ ' 

Vienna^ 21.' — Dicesi ìmjtcgnata da 
ieri una grande bultaglìa fra Mchemol \ 
Ali,e lo Czurcwitch. i « 

I montenegrini hanno incendiato 
Bilok. 

yitìnna, 21. ^^filVi ì* altro i russi 
coiilrastarono al principe Hassan il 
possesso dì Corkowna, ma fórono i;e-̂  
s p i n t i • • • • / • '": 

f.̂ t̂ m"ò la. prédttdt'ftte^tìiiienzafig&ntm 
anibettrt. 

- < — _ L ^ - " J—H—-^ MMM !• J ' - • ^ . — | . — . — — - I I . ! • • — • — f . l — . I M m 1 l i r - — ! " ^ — • ! » * 

ANTOHìO nd l JAM)! lìirellore} 
ANTONto STÎ H'-ANI fltirerti^érespona 

ESTRAZIONE BlVÈNii}. 
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un meWido, dispTOfz'WFi*? dei cada
veri, dtu, snstitursi airaltuale inuma-
zinne. —^ Tempo ntllc pel concorso, 

^dlle 4 pom. 'dèi 9BiebbraiàiSlS. 
Premio, Ì m ^ S 4 , . o!tr̂ ,Yir*? 250 a^ :̂ 

legnate dalla bòcietà, ber. la crema-.. 
zione del cadaveri, costituitasi lU Mi
lano. 

AUvo teìm jìer l'anno 1878:—Del 
^suicidio in ,,ri;àlÌH.. — Tempo' utile per 
concorrere^ fino alle 4 pom. del 28 
fMraio 1878. — Premio, ìire SQL 

Tema pemd'anno iSS^: -^ Consi-
afrazioni'e pSpost^c i rca i^y^ccorsi 
che gl'l-itituti di pubblica beneficenza 
sogliono; prestare a domicilio. -^ Tempo 
titile per concorrere, fino alle ore 4 

i 
r>otH,. a e r i t e l o 28, M6mio 1882. -
PreniiOj lire Bb%, "^.«ÉÌ£^>.^^^^B^. "' 

PREMIO„ STRAORDINARIOVOASTIOtipNI ^ 

: Tèni(t}pè(t^ r l t n ^ o ^ m ^ X l j S r é è ^ è ^ 
i per la brofilas^ì còritroUllM 

ebuasi 4aH jJreferenaa- all^ .^vaccma-
zione animale, o alla vaccirìiizione 
|SS,mauiz7iaÌa. rri\.T^plpo .utile pél con;' 
corso, fino alle 4i pom. det^B febbraio 
1878. —Premio Urè 700. 

i l Jotirnal: offìciel. » 

ì\^ 
M 

.mm :i;iUcgalità di sif-' 
fòtto-^tìSi'Cedere.^ • • • v^^^^i^J^/^ 
:44«^.Cìaldim è partito per Roma. Ciò 
(là luogo a molttì diceria 

vi 

VM ̂ ww %n %w 
. •• -, f 

m 

.:̂ CIo;|iii©s>¥sl u- l?r©gMtr^S^Potre;bpM 
tornar utde .agliffludiOtìiM -'Conoseeris' 
i tonìffche*il OTft9*^tit»:lomb|rdo 
'lì Scìe|T^.:;4 lettere proptmp^ poî îĵ  
consegnimonto dei premii stabiliti dai 
suoi m t u ' i (li fondazioùe. 

Ec*^ti|) il decréto* ufaciaie^:i^i^^^-
PREMI OnDlNAni/BELI^.'ilSTITUa'O. 

•É&ma per T ànnòé.B1B: «-^;;Como 
SI presentii dopo gli ultimi studi, o 
come si possa risol ver^j; o ; fyir 'proce-jij 
dere verso lai sùyrisp|imope. pro4 
hlema aoll unità£ualo-grocai, ciofi u| 
problema dèlia particolare aflini!-%j;̂ r̂  
riiginnle, .onde ili seuo al.la*^Vfl#!gliai 
ÌUflti-eurppea vadapo più strettaniepte 
fra di oro congiunti eli Elleni' è gVI-
tfilmir. — Tempo Kitth per concorrere^. 
fino a'U à- poìperidiane del giorno 28 
fchbraio 1878. ~ Pvmnò, Hriìt^Ò: 
: Tema per* V anno Ì819\ ™ Le dì •; 

'^cijiline fisìòlu! e niateiVmiiclio' in l* 
UillM, da Guliieo iti poi : indagini sto
rico •crìtiólie. '— Tenipi) utile per con-' 
correre, fino alle ^ pom, del 28 feb' 
hraiò 1819. — Premio lire i,200. 

MEDAGLIE TlllEt^NALlv DELL'ISTITUTO. 

:^£aBC0riia.j2^r r ann^ABld : Possono 
^spuare a queste niodagiie quei est-
tadiiii Italiani che abbiano concorso a 
far progredire rugri^ppltura lombaràa, 
ovvero che abbiano fatto migliorare 
uotevolmeiiU;, od Introdotta con buona 
riuscita^ unu ditta ìndnslna nianifat-
trico in LombiU'dia. — Le istamede^ 
vono essere presentate tmi piii '' im^di 
flette 4 pom. del 1.° maggio 1879. Xa 
'*iìedaglia cosi per l'agricoltura, come 
im l'mdustriu, è ,dol. valore di lira 
milk. 

PREMIO J)l INONDAZIONE BRAMBILLA. ; 
•" ' ' ' ' ' I ' ^ ' • I - ' .1 ' ' 

ConiÌQW'-per l 'ànuo 1878; *̂ ^ 
5pirìS# a 'questo =pi;̂ mio chi abbia 

nveiituto ò introdotto' in' Lombardia 
qualche nuòva macchina o qualsiasi 
processo indùstinaVé o altro 'mìglìova-

lìi^ento, da cui la popolazione ottenga 
un vantaggio reale a provalo, —-• Tempo 
utile pel concorso, fino alle ^ pom. 
delusi gennaio 1878. —i Uprèìnió sarà 

^^proporzionalo all'importanza dei titoli 
che si presenteranno al concorso, e 
potrà raggiungere, in caso di meì^ito 
eccesionató, la so^ium di lire 4,000. 

Î  FONDAZIONE LETTERAUIA DEI FRATELLI 
•: , . •.;•., . C I A N I : ' '.^ 

Léggèàr nel FcinfuUei: 
Secondo il compromesso "fìrmato il 

l ì corr. a Stradella, le linee ferrovia-
.rie deli'pguo sarebbero divìs^^ìn due 
grandi gruppi, ognuno dei quali sa
rebbe dato in esercìzio ad una Soiiìe-
ta nmminisirfttivamènto divìsa dall'al
tra.. 
'_ Nel gruppo occidentale o mediter

raneo saranno comprese, tutte le fer-
vVe del Piemonte con i due sbocchi 

' - ' ' ' 

del Genisio e di Ventimiglìa; la Mi
lano-Como, la Milano-Bergamòj la Mi-

' I. . \ ^ 

lano-Pavìa-Vop;hera e l'Alessandria^ 
Piacenza; la. Livorno-Firenze, lu Ma-
reJinmana; la Roma-Napoli, la Napoli-
Avellino, la Napoli'Tarauto é la Ta-
l'antb-Beggio. Al gfiippo orientale od 
adriatico saranno-date tutte le iHiee 
del Veneto con gli sbocchi dì Cor-
mons, delia Pontebba e del Brennero; 
le ìirtla delia-Lombardia noi^pmpre-
fie nell'altro,gruppo ; la tinea^>a<|| 
za-Bologna •Ai\cona-Foggia-Otr|y^9; 
là Bologna-Firenze, la Pistoio-PisajJa 
Empoli-Chiusi, la FirenzefArez2ò-Ro-
m$, l'^ncona-Foligno, la Foggìa-Na-
^dìì, rÀqu|l^PescaraiiÌt#T^ 

Le principaH stazioni comuni ài due 
gruppi saranno Mìiai^o, Piacènza; Pisa, 
•Roma, Napoli ^ Tar^n^o; l i gruppo â ^ 
diiàtico per mezzo della Pisa-LivOrno 
eSfellà Caserta-Napoli giungerà firf^ 
al Mediterraneo, ma iy ruppo med^^ 
torraneo'Uon toccherà in nessun punto 

• . > ' : . . • i • \ ' " i . . . • • • • 

il litorale adriatico. 
A ragione chilometrica J ^due^gi^ite 

\Ì hanno presso a poco lo stesso :.syi-( 
àppo dì linee, ma la divisione dei due 

gruppi non è. ugualmente bilanciata 
in q&ufo ai,|prodotli^ 

Mormnff Posf annunznP*ehe ffl';«» «- « . " ^ « ^ 
ebrei di Varsavia temono un massacro. ••- •> . 

La polizia ha'impQSto è h M m i l̂e i ' 
case di Varsavia siano chiuse a otto "" 
ore di so 

• • > « 

T E L E G M 
fAtfentiaSlffuìiil 

PARIGI 2L — 

I 
i ' ^ ' 

Il prpblema di ottpoere gna!Ìgìon_ 
^!^'l=;'W^'*!^mG, è.sta|^ perfettamente 
risoluto d|ibi impòriàuie scoperta defa 
la B&cval«ììifta Ai'afoicii là ^uale 

— Uu Decreto convoca 
peli ' i ottobre i Colìcgi'elettorali per e-
ieggere ì deputati. Il Senato e la Ca
mera sono fonvo^-ati i l ? novembre. 

SALISBURGO 21. — BiSmark è par
tito per Berlino.' 

VIENNA 21. — hk corrtsipmiflefM 
politiC%Mst. od Bukarest 21 : Uii at
tacco dei rumeni del 19 cóntro il ri-
dotto centrale di Plewna andò fallito 
con 400 mortile feriti. 

I ridotti turchi di Plevvna'|oào 
danneggiati dal cannoneggiamento. 

,La CJ«'lonni4 turca sulla strada di 
. Sofìa corse il rischio di essere catturata 
da Cosacchi di ritorno da Nissa. Tutti i 

furono spediti a rintorzare Osman. ì 
BERLINO— 21. I deputati Loewffe 

DtìfuBiirg in nome del comitato 'Jd-vt-
iiim Gv^^im^vàmo di gàia di dw 
.m.^nica, alrqnaie assisteranup tutti i 
deputati presenti ed^altri.4istiutì por-

••f. 

yj.̂ 'Vi: pf^lmòni, fegato e,^Ju^ibra 

i ' ^ 

Stìnaggi. 

% 

per'il popolò ilaìianò. -r- Temp 
UUM^Wesentàzìp.;Aa/^^^^^ lavori, fino 
'alle 'i pom. aet mdicéìnbre 1878. —-
Premio, un tUolo d,i. rendita pubhlica 
itOilia^ia, cfflfS^iuc^tóè^j 500,= |̂p- . , ' ' 

'x* A.^^'AEMINTÌE' PIZZAIIIGLIO 

Ì!r.jjS-|'an»M879:'^Pi'e8ènt: 
:«Ìt^i||rogiìUtiJntovhfC/^tU^I^W''n'St,j^a-
..^iqne d^lla Sjìustizia in .Italia, ^e.ne^h^. 
.affari civili,'che raccòlga i n q u i s i t i -
d'^IlVconòmiai'della celerità; e- della 
guarentigia de* diritti de» cit^«din»v 
— Immo utili'' pmssmc<^^i^j^^9é 
allen-'pgmr'mi'lii" 't^arzo 1879. — 
Premio. | tre 1,000, ^ ,,7 *v .MM 

(4 AuMÌMPia^r': tfanno'^; 4879: : !^ 
fitudi p^,Ì?WMeijH^qrno h ^limifJ hj 
.ali esercizio dei diritto elettorale in 
Itlìà^ :—- Tempo -utile per concorrere, 
/ino a/ìfl 4>oW9èt1=IÌ marzo 1879. 
-^ Premiòf lire 1000. 
14. PREMIO STUAOilDlNÀf&O^OSSA, 

I ~^ 

yìttorìo Emanuele risporidevà in 
questi termini ad nu dispaccio del 
SipdacQ^i^lBoma snU' anniversaria 
deila breccia,,di Porta Pia : 

r :, \ « Valdjeri, 30. 
iiSighor Sindaco ^ Jì^ma, 

« E ice^ bolla jiiù grande^^oddisÈ-
«̂ zìoìiìe.ì,patriottici sentimenti della 

'« 'cHt^d,ui|^|,; di Konui. L'auniver-
« bacilo «questo,^gim;^^ sarà il più 
.<K, g l o r i ^ M ò ricordo,: perchè in tal 
« gìorntì'^;|t^|'# dato vedere il mio.cp^: 
i. stante pensiero^ J 'Sf tà d ' I i M ' 

iTToiuo EMANUELE. » 

i 

. - 7 • ' . ^ 

•1 i= 

Ih '-

|La Camera,dei Deputati sarà rap-
fplèsentàtà tv#fuopraU del Gonéràle 
^Bì'xio dagli buorepiSpàntìgati^ ' 
Presidente, Del tìVnd» èvPMWiBf 
Segretari 0 dal Questbre Di Biasio,:.^ 

;̂ T,pn\a per Tanno^lSSO: — Storia 
!dtìll0l40trì'u,q ecoiféSVtolw nella Lom-
hftrdta, durante i,ipÒli XVI, XVII> 
XVUl, ecc. — Tempo titìle per coìi^ 
correre, fino alle 4 pom. del 31 marzo 
iSm. Prenuo,Ìire ^^200. ^*'**^"^ 

, rnEMJ DI FONDAZIONE FOSSATir 
Tema fi&^amio 18781 — Delle fun

zioni dei lobi anteriori del cervello; 
umano, tenuto ,paiticolar coiito deile 
opimoni de moderni suir ori|ine e 
suU'a^ede della parola. ~-^ Tetiìpo ii-
tils per còhcòrrere, fino alle 4 pom. 
del i° aprile ÌBIS. — Premio, lire 
2000, 

Tema per l'anno 1879: -^ Storia 
dei progressi dell'anatomia e della fl-
siologìu del 'Wrvello nel secolo cor
rente, con partìooUiro riguardo alia» 
dottrina di Gali. — Tempo lUlle per 
il concorso, fino alle 4 poni, del 1.** 
aprile 1879. — Premio, lire 3000. . 

a Questura ed il Mi'i'''**'^''^^^^*^! 
estranei al rifiliWbpposio dal lo^au- ' 
de musicali dì BU(^mrH*ìufiV G'iiriUàl-
di; queste ultime 'obbedirono ai , re
golamenti iniliUiri. 

L.'autorità militare scrisse al Munì-
cìpio pregandolo di dispensarsi jn 
avvenire dal cHied^ve le hande miliji|n. 

In q^uesto proposito la^Gassei^aPìo-
montése ha ilseguenle telegramma da 
tìouì>i 22: ^ 

Nuovi deplorabili disordini accad-
dpra ieri sera in Piazz^i^tOplouna in 
sÒKuito al rifiuto del eolonello dilfean^ 
dare la musica, fischiata uoUa sera 

ateoodoute. La dimo:^ti'azion0iiài|rccò 
in PaUuzo Briî ^c!lì, schìamnzxamlo e 
fiscbiaudo. A'oiuuvro'̂  fatti arresCu 

ATENE 21. > - Il Re indirizzò a 
:tóyìtri_^una;leU6Ì'à^m 
la questione :ael presidentP del Consi

lio, soggiungendo che gravi circostau^ 
àfesigono u munttìiiimento del Mi^i', 

stéi'o attuale. . , . . , , , - .,.^^^i^^^. 
*• X Baschi bozuk tentarono di assalirò 
il consolato Greco'a Larìssa, ma fu
rono respinti. Il Console protestò^fe^i. 
..,EàRlGL:22,.»i^V Sindaca. ili.J^^ 
s '̂̂ lUs è diinission.tnq ;iu Qéguitp al 

in'ifesto (ii Mac-Mahon. , 
ÀTTAR0*21. - - I montenegrini 

sono ^ padroni (lei passo di Dugà. 
' ERZERUM, 19. — Melìkofr ricevette 

tft^i-iiiìbrzo di 20,000 UomìuiMia^cg 
valleria russa-mussulmuna di IgdiPsi 
ricusò dì combattere i. Turchi. 
. PARIG1,'21. '^^fMt^ni toir di Ber

lino dice che la, Germania sì pre
para ad un nuovo passo contro la 
Porta. L' Austria e##InghiItorra par-
tecìperebbijròajijuè^to passo. Il Temps 
ha da Vienna: d: Assicurasi che à 
Salisburgo nessun itnpegno fu preiso. 
BÌai||!^^.j4er,QÒ dì .consolidare i ' alle
anza Au'sUo-tcdesca per,'^Jpliare con
tro la corrente russofobl(ìtìll''tJnghe-
ria e per prevenireJo-syìlLVppo deUMu-
fiuenza iiigies^ a Vienna. ' ! # 

eAssicurassì che vminiatin di Vienna 
e di Post iispondendo alle . interpol-
lanze, auernieraniip che ,il colloquio di' 
Salisburgo nulla cambiò nelUvpoiiliqa 
Orìentaltì del gi\biueUO/ Nel caso ìivr 
.cui J;.Montenegrini entrassero nell'Er-, 
Zt'govina, l'Austria interverrebbe Ji.itói 

cosa, rendendo le forze ài più' este
nuati; |darisce le cattive digestioni , 
(dispepsìe), gastrì||,|^gastralgie,cogtw^ 
paziiMn croniche, emorroidi^ glandole, 
v e • '• ' ** 

manti ui tesui, paipiui/.ione, iinuunar 
di orecélit; acidità, pituifa, nausee & 
vomiti, dolpri, àrdovirgt'«"'il>^ :Ì̂  

f^'y}^ '^Sf^ disordine dì sfouiacò, del 
fegato,.'nervi e bilei'insònnie, tossi 
asma bronchìtidey. tisi (consunzione 
lUtól̂ ****̂ *' cutane.e,tì(unioni> ma)|i;ico-
nia,,deperimento, reumatismi, 'gbfcta^ 
febbre, catarro^oMvplsionì, nevralgia, 

ĵ fianŝ ue viziató*™ìdropisia, ,mancan2a.. 
;di frestihezzft, e d'energia uervo3à.iil# 
an^^^^^^mmabile succèsso. : ^ ^ ' ' 

• 8p,0pO curo coinpre;^9 .quelle ài 
molti medici, del diioa di Flùsko;tf,,^ 
•della situerà marchesa,disBr^hàn, ecc. 
mCura ; n. ?67,32i. Sassari (Sardegna) 
5:j;?ì.nKuo'J869. : . "••-..• .< ^;-fc«il#' 
SS.V l-* , * J I- : ^ . ^ f . L . 

aikingòlttunpo,Oppresso da rnaiat: 
^|i,pi'vosa i cattiva ,digestione|^^|&Éi 

lezzA è vertigini, trovai gran vàiUag-
gio coll'uso di otto giorni della vostrs 
d^l'ziosa e .salutifei'a farina là Ì?«u«î  
Imita Arabica. N«n .trovando '{fuiudi 
altro rimedio flù efficace di quésto al 
miiìi malori, la prego spodirmene, ece. ^^^fl 
,^, ÌÌQUÌÌÙ Pietro Porcheddii ! 
)irssio ^W..- . .gtèlSW • Uslff^Smdac? 

dfiia città di Sassari. 
. . ^ i*M,n . 43,029. S.te 

•i 

^ . 

Dìo sia benedetto r LA %vàìe?Va^à^ 
|Barry ha p|^3t#itermìne:ai mioi i $ 
iimìì di dolori di Àtoinuco,\ÌÌ| nervi 0 
di debolezza e sudori notturni, per 
i^pderrni, l'indicibile godì-meàtt̂ ^ della 
salute. 

/ . Comparét, parrdcó. 
Quattro volte più nutrì ti vàfch§|yj§ 

carne, ecpnpmìzza aatìh„e;M...vòUe" " 

'•. 

- 1 

-il-
. ; , T , . . 

SUO prezzo lii altri rìmediv '\ ' ^ 
La'7?«u«/éii(« in ; scatole : 'Iild|Ì kìL 

2,fr.,50ufe; Ìi2 kìi.. 4 e.-. 50-c.;:t:klW 
l l2 kit, 17 fr. 50 e ; ^)LÌ^. 
2 kil. 6&fr. •' 36^^ 

' ' ^ - ' ' ' ^ r , ^ I ,1 ^ , , 

:• BiscottiT di - Pi-eoiilenta : scatole da 
l l2 kil.fr: 4 50 clj'da I k l l l K Ì t e 
' ^^^iIiGocaenta al ciò ecolalie in. 
A?^m ,p(3r 12 itazze 2. fr.,is0.c ; per 
tazze 4 fr. 50 e; per 48 taz;^|i^ fiv 
in- 7Vti!(??tfne: per 12 tazze 2 fSi50/c; 
per 24 tazze 4 fr. 50 0, iier 48 ;t»Me 

Si'?n. m-

I 

PEST. 22. — Andrassyr 0 Biémark 
^ i i l b f f e p r ^ ^ ó EjOituuto :ia de-
Citìioiie di ajjire di concerto per uu 
armi^tr/,10, appena sembrerà possibileifi 
' BUKAREST 22^ ;̂?T7:ll)ÌMpaccio vit'fi-
pIM russe) 11,21 i ^ ? # | i n r i o y à r 4 n o 
il 'bombarf,b»moiitb contro San Nicolo 
a Sciiipka ed attaccarpjio 'i' russi u 
TchirknvnWbm fuvortó^ffìspinU. , ' 

C0STANT.1^\')P0LL 22. — La bat.-
taglia contìnua fra Mehinet Ali e lo 
Oaarevio 'preasp la lautra. Il ,te&p^ 
cattivo ijipedìsc^lf operazioni ^ | | 
Osmau. 

B U K A R E S T , 21. -r̂  Dal 19 combat
timenti sono accaduti pi;t§so Kairkiaì 
fra lo Czavevic e Mehmet-AU ma 
senza un risuliuto decisivo. Bitda è in 
iuuMo dei russi ma il quartiere gene-
raìe russo fu trasferito a Sistov'a,' 

MALTA, 22, — È giunta'la fregala 
Vittorio. Eni<:M^le. -•: . ^ 

BUKAREST, 22. -
lato è partito per Kiew ovo ristora 
finché l'imperatore rìohìtimerallo. 
' fAUlGI, 21: —' I l trijimuilo con-

via Tmmmolirosiìi Milano e ìiUtutt© 
le;CUtà presso V: principali farmacisti 
e urost 

Padova 
mm r i | ^ n | ' > - - ^ 

dbtììii E§.rdinàndo farm» 
| p P u r m ì n C ^ 9 7 - Zdu^-U^ />ì«||e^ * 
Mauro -Ha-lMì. lÀrrig'òni ?arm. aV|PpK-̂  
zo d'oro - Pei'iile L^'Ènzu fiirm^isnc-
GQ^kh Ltìisr ^ ; . . .^1515) 

i gì orna 
illustrati 

Ignatìoff amma-

edut;atìvi di famiglia 0 di modbj eh© 
escono a Milano dallo Stabiiìmeuto^BSpi 

^Garbini. Spno ì migliori, ì più ,|icchi 
6 più diffusi in Italia. {Vedasil'ó^vvis(» 
in IV. pagina). 
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/Vedi avviso ih IV. Pagìii^J 
- • U ' i ì Hl^/t .-•-
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Vedi avviso in IV pag. 
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IO NATUBALE 01 FEGATO DI mERLUZZ 
ilro : Malattie di petto, Tisi, Brohcliiti, Kaflrndon; 

cronica, AUezioni scrofolose.fe^érpicjginke le vàrie MaiàWé 
della Pelle; Tumori glandulari, Fiori bianchi» Magrezza dei 
fanciulH, Indebolimento generale, Reiimatìsmi,^^, ecc. ^^^, 

Qiieslo Olio, eatratio dai Fegati freschi di ruoi-hizzo e naturale ed 
assolutamente puro, esso è sopportato dagli stomachi pitì delicati, 
la sua aziotie è pronta e.certa, e la sua superiorità su^ì olii ordinari 
fcrrupinoBì. romfiosti ecc. e perciò universatmonle l'ìcoiiosciulo. 

L'OIDIO PX HOG0 si veiide solamente in fle^coni triangolari mo-
dfiilo riconosciuto anche dal goverho italiano coirne prólTrielà esclusiva. 

SI trova quesL' Olio noUe principali farraac|^^,^sigere il nomo di Hogg. 
*àFDeposìtarÌ general) per la vendita all' ingrosso : a iMilano, A. inaiiz»iii e (>; 
figli di Gius. BcE'tfarelll. 

>:&r= 

. • ' ^ • • • ' 

J ^ - l - r 

jM^&mi^MuenBw^^m^miifs^^^^ 

.«,4.TW<i.V',^-..Vw*™M»MMtfBM«liMw^ -'^^^mmtB^mmmmm^ 

%éf|«li» :€ei.eH*<e j t l f i f e a g s a 
Questa lihom^i^inlui'H, di un solo': fiacon,stinge inìi-abiliiieiile 

Mene pi'eiorita à®|mìsi.-sì, altra iiiitura Uanìd'iV por la snu |)Url,Ìtì 
® c^l^^||fc< l>*t>'b«, essa 

, -. - . . • ^ . . . • - , - -icólarhà'-diMMuii'otlui're il 
colore istantaneo, $enza bisógno di lavare e gniswaVe. -

, Ps."' toikli;^'"cl,"sa in eÌ»"ga|i,l,eJÌÌcci^^ Lire^t.^W. 
U\ vendita si eirettua in tutti i principali profjA^ieH d'Italia, ove tiovùsi il Cerone 

Amencann. 
. ^ . . i. , , - • ' \ . 

Bga S^ratSoya depositù e vendita dal J^rofumiere Meratifiiits^^^^^^ Cal i f f i 
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Oìoniali illustrfiti ('ducativii^di Fàmig-iia^ o Mode 
-, • 

.-I 
t - • .--\ > 

m 
SfiS'^fc 

. . -, h 

-Sì 

GIORNALE lU.TJSTRATO DELLE FAMIGLIE 
î: Edizione mensile 

Un ricco fancicolo o^m,. m e s e , con numq-
rofji annessi., Hj^nrini c t h r a t i , tavolis <li nio-
d o l f ^ i i c a m ! , modelli lugl ìa t i , tavole colorate 
di tiippezzerÌH, acquarel l i , mùsica, ecc. 
Un anno L. 12 — Sem. L. 6,50,^^^^ TrÌm,i)W4. 

I . . -

" i t ì f i ^ ^ 

GIORNALE ir.LUSTKATO DELLE FAMIGI.IE 
Edizione quiììdiciiuile 

' fascicoli al niente, con numerosi an -
noss i /com-rsopra . ,^™^, •. ' ' 
Un anno L . 2 0 — Sem*«H0,5p — Tr i rp .X, 5,&(). 

l'-i ' 

- . M . ^ * ^ 
• • ' • ' 1 ' 

BI M«>aBÌi«i i"e sSi^lìss. :t& 

GIORNALE :ILLUSTR.\TO PER LE .SIfìNORE 
.:.'.' Edizione qùindicitiale '^^M^ 

' ^ ' I I I 

Due rascicoli:^rH^^^^ ogni m e s e , con fi-
a u r h r colai aÈif*tavole di iiiodelli e W^cami e 
motloUo t au imto -n 
Un annodi* 15 — Som. L. 8 — T r i m . X . 4,50. 

-T-
J,^ 

> ' • . 
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m 
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I l l i®sìil$&tre d e l i a l l o t ! ^ 
' GIORKALE ILLUSTRATO PER LE SIGNi3 

-. Edizione seitiman(ile 
Un fiiseiqojitlUustrato Ogni setumaiiài cori 

figurini colorali di grande noviià, tavdlq di 
modellive ricami, modello tagliato. 
Un annfl;V:.24^~ S t ì ^ ^ ^ ^ r l ì i ^ ' Trim. 

LK MODA ILLVSTRA TA 
NALE PER LE FAMIGLIE 

^Edizione qtnndicinale 
.Due fascicoli i l lnstrati ogni meRe, con nu

merosi auMesiSÌ, nguVirti, t a to le di modelli, r i -
Icii tni , tavole colorate di t appezzer ia , acqua

relli, musica, pcc. 
Un anno L. Ì 5 — Sem. L, 8 — Trini. L. 4.50. 

LA MODA I t i WS T RAT A 
, GIORNALI-: PER LE SIGNORE . 

Edizione setlimanale di flusso:': 
Un fascicolo illustraioogiii Iséttimana, con 

numerosi anr.csfji, figurini di graiide,«legnn,za, 
tavole di modelli, riciimi,ni0(l(!lii tagliati, ta
vole colorate, mustòa, eco. 
Un anno L. 3 0 ^ Sem. X; 15,50-- Trinì t . . 8 

; RIVISTA. JLLUSTRAtv 
' DI LETTERATURA, BELLE ARTI E VARIETÀ' 

. - " • - . ' \ ! - -

Esce in fascicoli di otto ^pBigine in gran 
formato, i l lustrati da numerose incisioni sugli 
avvonihìonliJpolilioi, ^ccporto ntutìiitiriohe, ecc. 

•. Uu anno X f ' 5 — Seiiso^tre L. '3;^ 

fla'e,per'le/Ìod'$!e -.•',<'. ^ -

Edizione pìensile 
Grandi cappelli-modollo staufpati 's i i car

toncino Bristol i n gran fo rma to , coloriti al-
t 'àcquarel lo . " "." ' ' ' • • ' . .imm^ '•• ..«sit 
Uii unno X . I S i S s ^ g e m . L,«^Liér Tl'im- L. 5. 

^ : U , a ^ K c ì o o l o f^epariabdel Basqfj^^^sti^ X. « , 5 ® -^ ÌUÌX ^Um^tore della jUprf(* C e n i S<^7— 
yìS\i\ Moda illustrata "\j. 1 ~r \\Q\\éÌ UÌmsta^histi^atc^ Ceiit. i 5 del Giornate per le Mo
dista in.'. 1S, Non ai spediscono niimGri di s igg ìo , se la domanda non è accompagnata dal 
relativo importo.., .•'• /•'.^ .• . -.^i^j >'-. 
^ . ' -Pe r le signoro abbi.mate annue ai 'siuLdatltl'giòriliili fomiti (issati vaiii UuniiCóm& daPCTo-
grainma cUe^sì trartuìciie i/rtUts\ e irauco dietro richiesta. . 

. A . X J T Hi BB1LXG.A Z l O ì s f i : 
n r ^ f k i r v i -

•S . ' 

• ESCGLOPEDIA^DEl LAVORI FEMMilLI 
Voi. I. Le?.Joni*3*fg\i e di forbice. —X.vl ,5Ò. 
VoliSifj(j^Guida a tu t t i i laVorì di . r icamo. — L. 2. 
V o i ' ì l i . Lavori di f a n t a s ì ^ ^ ^ ^ X..-i,50. 
yopera cQW$ma,i,y^^^ -Le^ùta^L. a,&«3» 

IL GALATEO^^S^ÉNO 
CONSIGLI MORALI Eli ISTRUTTIVI 

sul modo di condursi in società ed in famiglici 
^'•^ LÌAM^&&. - Legato in tela^ed(>t-^^-^,'i&& '] 

t 
• il I ! • • • • • • ! • • I 1 < • • • I • " • — J I •• 1 - 1 x V l l H - » P*«l • > l » | I W t > » « — ^ P t - t > H 

SislGM iilattico-coralB 
r 

r 1 ' ' • 

h i — - . . . ^ ^ ^ . L ^ . 

A^POLOGlIi, P Ì R A B O L K E RAOOONTi 

.Là. Legato, in tela ed oro^ /-. 5,5®. 

•-, Trotoiiiìeiiti ;ili igieoe ([oiiieslica 
0ONi:iU;Ll DI TX MEDICO AlXEMviDm W^KAMIiim 

l i - r" 

« . 

_ " I 

Il^egreto per :esg^feìici 

Ùranffi i(ivolù .mmdi, colorate />;"^10, 
-"^JvLAi 

^^^Set/UitO (/(ii-GALATKoj'X. • « . 

» i d b Tra' li'rai^slli, e 
' CONVEUSAZIONl IN FAMIGLIA. ;^^: 

iî îL. 4 . - Lf'-gato^An^iela ed oro, L. 5,SO 

MQ(101 laQUaii òd iinbastUi 

Tavó le colò rate di .PAcarni xliversi 

' T 

Tappezzerie, Quadrelil 

OtW^'afic, Car tonag{}i,ecc. 

Milano^ Via Casklfidardo^:^^!, 
l ^ i l l * t - : 

, 1 

' t 
l ' j , 

' ' • -̂  

' -, .•.••Hi*;-^i*J?iifi;tìl-''s%j3SS';iF.? ^•^Ril:^J^^-^J^^l - ^ v r i - s f ^ 

— - I 

p r o g r e 

Unica thitora, sensia nitrato 
d'argento ne al< ni» scidn riooivo 

Da U color na. ar^le e la 
morbidezza alla baiba ed ai ca 
p e i * l » • . ••^*fii 

Servo QBOÌUBivamonte a man 
tenero il primitivo colore ai ca
pelli ed al la barba dopo usate 
la al tra T r i t u r e FIGAUO Utan 

| - N e fa arrestare ja caoeta . 

a IX €> 

Unica por la ena nt i l i tà e per 
gli immaiiG^biiìi saui r ieaU^tì . 

Viene epecialmento raooiiman 
dota a quelle signore cnó desi 
deriiuo tingerai l oaj^elli eolltici 
tamrntó dando essa titftnra in 
dne BoH giorni U Drimìtivo ou 
lore yoìqto. 

Per maggiore uti l i tà sarà 
bene continnàre con quella PRO 
QBESSiVA. 

i m tu u. t a, n 

l a 
ò 

DI PABIGi 
riuBoìta a tiovaro run ìoa 

I 
. r . 

ir 

ohe offra, seuaa contenerti su 
stanze dani ose, tutti i miglio! i 
effetti per ottenere QQ coloit 
nero, naturale e BÌenio. 

J?^reasaio l i r e O . 

P 
• T > e r ' r e n d e r © m o r b i d i ^ l t s . c i 4 i o p x i l i i i i eaiitp^^^^ 

di \nm comodità t'or ie 8igf;.ftrtì aacbo se si m^nmro m fi^ti^io f ^ ì r e c i i i a . t e r o 
* ^ . . — - _ j _ . . . — — -

i»il!Ì"Fani!. BfiJiato, e iai Profumil e, leraH all'OrnveriiM e èiig. eima F. UEI d'ilalia 
• : , . . f f i ,S '4 i t - i i ^f^gjfigFg^y^^ -*wv:- '**ir^*'*ar- '^^: 

I -. 

• • ! 

Ki^storcr-Nazioiinle 
' - ' •" ' ' " • " ' • •• • • • ' • • ^ - ^ • • - , " • • • • • ^ ^ • . 

«ISTOKATOIìK I)F:i CAPKLLI SISTEMA Ŝ̂ BH-NC â̂ CE' fUS KBBQWa l'tya'OjSi. , 

Preparazione di ANrONW Gii ASSI Chimico Far^ista 
• Que«{o liqui(|i^^,yoiine dal «ottoscrttto spttopoato a scrupolosa ahìilìsi, ed in f<egutl,o r i 

prodotto pet fettamonttì egoale a quello ilei ilt^fuiito inventore utiìericano. 
Se'ri?e mi rab i lmente a ri(lonHi'tó ai capelli bianchi iT primitivo colore; .non è una tiri-

/ n o n - ù h g p , n o n lorda, non macchì(i^|t) pelle e la b iancher ia ; ncm fa bisogno di lavare 
*ì4ÌJS'"^sare i capelli, né prima né dopo la sua applica ziorie, ed èlftorfeLiamente in
nocuo. ... •'/ • . , • • " : , ' , .;#^»;Ér' 

Agisce di rèttameli to sui bnlb.i dei utpelìi, come, ripitra toro ,̂  riproducendo artifiuia)^' 
mente quiTla par tedi nniteria colorante che cessa di formarsi "c'h» loro oigiinicjv co-̂  
stituzione per malatfia,. per .età avanzata o per iiltre cause eccezionali ridonandnWme-
deBimi il#|ì|>ro; colore primitivo nero, castagno, biondo eec.j impedisce la uadula,^|ijgÓ-

tn, 
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CIO, liinto pfJ'̂  la siia èfllcàciii ^̂ O"*** i'***' ' VAntàggi" che presenta inìllafsiva appliciizione 
e per l ' economia della spesa. • , . ,•' 

i 

L , ^ • l 

. . 1 , I . , - - ' , 

Prezzo della Bottiglia con istnizione B[i. S r 
• | 1 ^ -l^—i 

. ATffwcràeBsxa.^^Trovandosi m commercio alti'nTqyidi che 
si spacciunit sottó'qiiesto tiOme, ina che non hanno nulla dì co
mune coIPacquaii Kosse^t*Ì preparata dui sottostìf'tftò, sì rac-

-Cpnìun^a, ai consumatori dì esigere che ogni fSàeone porti itn-̂  
pre.'<t5aV„(aJSAil2€A diìFAISBHICA come lapre.ente, tanto 
suli'el^fvetla quanto sulla fascia e oapslu, nonché la firma 
del preparatore. 

.sajtea'S 
Detta'marca è sotlò i'egidii della legge, per cui il falsìficatòre'^fà piissibile di^multa, 

•carcere'«'danni. ' /i%^^;' ' 'toii^r ' ' ' ,.,.;Ai--«Hr«w*si8. 
^Unìco depot;i'to per B*a«fwì&'a ié*Provincia ifimia Uducia, presso A. BÈDON l^rofnfnlere. 

Via S. Lorenzo N. 1090, ed ìir Via rorricen« N. 2332: 
• ^ 

(1559) 

m TREVISO -- M Duoiao-,*IN TREVISO 

tecnichej ed una acuolmipetiale ffi,,cpw)Hcrcto di. duo iiunì): per quei .giovani che non 
intendono proseguire, gli studi superiori classici ",^1^"'*-,* "̂  vogliono applicarsi alle indu-
ytrie ed al commercio. , 

Per l'istituzione; classica iy^^.yittoi:|^ppro(Hiitìio del R. Ginnasio, dove vengono 
f^j^compagniiii.,/''^'W. ,̂-, ^ ,; _ \ \ . . ' : , ' ::^^.; - •••••,.,. :.-..:••••.'' .;.. 
^ 'La retta luuiua.ètVa le, più discrete in confroutp delle cure eduoatiyee del tratta

mento che^olTreyij Collogìo,/ ,. . Ì ÌÌ^Ì^. ..-:'X.,'.. •.- ^, ,;•: .., :•: ... -̂ ^ ,' ;,•• -
Inforinitzioui più. esteso si possono:avere dalla nirezioiie: che speilisco il pV:o-

ìina a chi no, fa.ricerca. (1557) 

' L 

/nti^ 

^ 

I -

I - I X 

J _ -

à] 

: i ,r. L^L 
I-I-

C-^'' r.f:-.'i.-
ì'-- - ' ^ 

:--iV 

:. •'1^1.^., •^'-

^•rt.v 

\m 
: • f i 

gnu sa' 

SPECIALITÀ' DELLA PREMIATA B I T T A 

d i s i l e 2BTiiftn7;8oiift, e i309iti t*afii»:8»nl 
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QuW5^'' 'lStituto di educazione maschile, r inomato tVa i migliori; delia Provincia e 
per la sua saUiberima sua poatura, e, per, l ' a r i a e l ' a c q u a sanis^Mine, en t ra , ora n e l l ' o t 
t a v o ' a n n o di sua, (Ì0''«»^'^. ^si^*'*-"^'"- . 

e Giunasjuli SI nggiungo una Scuola di Oommer-
P istituzione viene nnpailit.a. 

Alle Scuole Elementar i .^Tecniche . „..,.......-,- - . „ „ „_ ...„ ^... 
CIO con insegnamento delle iìngiio nazìoiiale e s i r amere , della economia politico, 
(•eolo-^ia, dìr i i lo commerciale, a r i t m è t i c i mercant i le^ contabil i tà storia eco: l^a r 

mer-
Otta è 
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P e r i n e g g i o i i informuzìonì e schi i i r in ient i r ivòlgersi a l la Bi.i.'i!ffSi1^t (1500), 
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ADliltlCNTI': ED INViSiniLE 
Jiìmpiazzavle h Pg}piri di Biso e beUeitieon vantaggia 

Una l eggera appl ìc i iz ione è s i i l ì ìc iente ptir diuH iillu [xdte 
la rrescluf/.'/a ed i l v e l i i t a t o giovani le . . : , 
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<5SB4»;'iUii> ! V.eruìV.'iirAgerixia E.f.nisiìs^-^p.ia, Sittr Siil vul.i-'i'<', K̂ if''i.''r. Caliti.^l.urgu San 
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